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LIBANO 

Rapito nel centro di Beirut 
console dell'Arabia Saudita 

L'azione è stata compiuta da un «commando» armato - Nuovo colpo per il «piano di 
sicurezza» - Si è spaccato il comitato per la tregua - Sciopero generale nel Sud 

BEIRUT — Un gruppo di 
uomini armati ha rapito ieri 
mattina il console dell'Ara
bia Saudita a Beirut, Abdul-
lah Farash. Il rapimento del 
diplomatico reca un altro 
duro colpo al spiano di sicu
rezza» per 11 Libano che era 
stato elaborato con la me
diazione proprio dell'Arabia 
Saudita. La lussuosa -Cadil
lac» nera del diplomatico, 
che si recava dalla sua abita
zione all'ambasciata, è stata 
bloccata da tre auto mentre 
transitava sul lungomare 
nella zona occidentale di 
Beirut. Fucili automatici in 
pugno, i membri del «com-
mando» hanno afferrato il 
diplomatico trascinandolo 
fuori dall'abitacolo e co
stringendolo a salire su una 
• Mercedes» blu che è poi 
scomparsa nel traffico citta
dino. Prima di dileguarsi, gli 
ignoti terroristi (ma la radio 
falangista li ha subito defini
ti come appartenenti all'or
ganizzazione sciita filo-ira
niana dello •Hezbollah», 
• Partito di Dio») hanno spa
rato in aria alcuni colpì a 
scopo Intimidatorio per a-
prirsi un varco tra le auto in 
transito. 

Dopo la dura battaglia di 
artiglieria del giorno prece
dente, il cui bilancio è salito 
ad almeno 22 morti e 65 feri

ti, l'esercito libanese e l guer
riglieri drusl hanno rispetta
to ieri una tregua non di
chiarata, favorita anche dal
la pioggia torrenziale che ha 
ricominciato a cadere con 
violenza sulle zone degli 
scontri. A Beirut tuttavia le 
scuole rimangono chiuse e in 
molti quartieri la gente esita 
ancora a uscire di casa nel 
timore di una ripresa dei 
bombardamenti. Esercito e 
guerriglieri drusi si sono 
scambiati Ieri reciproche ac
cuse di essere stati I primi a 
riaprire le ostilità. Lo stesso 
•comitato quadripartito» per 
la tregua si è ora spaccato In 
due dopo la decisione di dru
sl e sciiti di boicottare le sue 
riunioni per protestare con
tro le violazioni della tregua 
da parte dell'esercito e dei fa
langisti. La stessa sede del 
•comitato quadripartito». 
che si trova nei pressi del vil
laggio druso di Shweifat, 
nell'immediata periferia del
la capitale, era stata colpita 
da una cannonata lunedì nel 
corso della battaglia per la 
quale il comitato stesso ave
va invano fatto appello a un 
cessate il fuoco. 

Anche da Casablanca, do
ve ieri si sono riuniti in occa
sione del vertice islamico i 
ministri degli Esteri libane
se, saudita e siriano, non so

no giunte buone notizie. 
Nessuna Intesa è stata rag
giunta per applicare il «plano 
di sicurezza» per il Libano. 
Da parte delle milizie druse e 
dei siriani è stata conferma
ta l'opposizione all'insedia
mento dell'esercito libanese 
nelle zone sotto il loro con
trollo. Il leader druso Jum-
blatt, ricevendo gli amba
sciatori della CEE a Dama
sco dopo il suo rientro da 
Mosca, ha dichiarato nella 
capitale siriana che «11 gover
no di Gemayel ha cercato di 
eludere alcune clausole fon
damentali del plano di sicu
rezza in modo da avvantag
giare 11 partito della Falan
ge». 

Anche II rappresentante 
sciita nel «comitato quadri
partito», Ayoub Hmeid, ha 
accusato l'esercito libanese 
di avere aperto per primo il 
fuoco e ha detto che «solo 
una soluzione politica ad al
to livello può ora fermare la 
crescente violenza sul piano 
militare». 

Nel Sud del Libano, dove il 
giorno precedente il governo 
israeliano aveva partecipato 
al gran completo ai funerali 
del suo «proconsole» libanese 
Saad Haddad, è stato Ieri di
chiarato dall'organizzazione 
sciita «Amai» uno sciopero 
generale di protesta contro 
l'occupazione israeliana. 

MAROCCO 

Hassan e Fahd 
aprono il 

vertice dei 
paesi islamici CASABLANCA — Il presidente dell'OLP. Yasser Arafat. nomi

nato vicepresidente del vertice dei paesi islamici 

CASABLANCA — La questione mediorientale è 
stata al centro della discussione nella prima gior
nata del vertice dei paesi islamici riunito a Casa
blanca. L'ha subito affrontata re Hassan II del 
Marocco nel suo discorso inaugurale affermando 
che «non ci sarà pace in Medio Oriente fino al 
giorno in cui non sarà proclamato lo Stato pale
stinese indipendente». Nel suo saluto alla confe
renza, il segretario generale dell'ONU Perez De 
Cuellar ha lamentato che le Nazioni Unite non 
siano state messe in grado di svolgere un effetti
vo ruolo di pace in Medio Oriente. Perez De 
Cuellar ha anche detto nel corso di una intervista 
di aver proposto una conferenza per il Medio 
Oriente alla quale partecipino tutti i membri del 
Consiglio di sicurezza e tutte le «arti interessate! 
(e quindi Israele e l'OLP). Riguardo all'Afghani
stan, il segretario generale dell'ONU ha detto di 
aver discusso domenica scorsa con il presidente 
pakistano Zia Ul Haq di nuove mosse diplomati
che, in particolare del rilancio delta missione di 
mediazione delle Nazioni Unite. 

Nel suo discorso di apertura lunedì sera, in 
qualità di presidente del terzo vertice islamico 

che si era tenuto a Taif nel 1981, re Fahd ha 
esplicitamente espresso il suo appoggio alla cau
sa palestinese e ad Arafat. «Israele continua ad 
aggredire i paesi arabi — ha affermato Fahd — 
ed abbiamo il dovere di combatterlo». Re Fahd 
ha aggiunto che solo il piano arabo di Fez — la 
cui approvazione da parte del vertice è stata 
chiesta nei progetti di risoluzione finale — può 
garantire la liberazione della Palestina sotto la 
guida dell'OLP. Tra i temi discussi a margine 
della conferenza è anche quello della riammissio
ne dell'Egitto, che era stato espulso oltre che 
dalla Lega araba anche dalla Conferenza islami
ca dopo la conclusione della pace separata con 
Israele. Favorevole a una sua riammissione sa
rebbero la Giordania, l'Irak, l'OLP e il Marocco 
ma la questione verrebbe rinviata a un vertice 
arabo. Una delle condizioni poste all'Egitto per 
un rientro nella comunità degli Stati arabi e mu
sulmani è l'abbandono della politica di Camp 
David. Yasser Arafat, che è stato nominato vice
presidente del vertice islamico ha dichiarato ieri 
in una intervista al francese «Le Matin» che il 
Consiglio nazionale palestinese si riunirà tra bre
ve «per rinnovare l'azione della resistenza». 

FRANCIA 

SALVADOR Nuova offensiva dei guerriglieri del Fronte, conquistata la fortezza di Chalatenango 

sono i veri capi degli squadroni 
Dietro le bande che Reagan ora attacca, ci sono i militari più influenti del regime e quelli più fedeli all'alleato USA - Di 
fronte ai successi della resistenza il governo di Washington potrebbe decidere l'intervento diretto entro il 1984 

Edgard Parrales Castillo 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il fronte Fara-
bundo Marti del Salvador ha 
inferto un altro duro colpo 
all'esercito del regime, attac
cando lunedì per diverse ore 
la fortezza militare, le carce
ri e un ponte nella città capo
luogo di provincia di Chala
tenango. 47 chilometri al 
nord della capitale. I guerri
glieri hanno causato una 
trentina di perdite tra morti 
e feriti all'esercito, hanno 
conquistato la prigione, ri
mettendo in libertà tutti i 
prigionieri, ed hanno cattu
rato 30 fucili, una mitraglia
trice pesante e un cannone, 
oltre che centinaia di muni
zioni. 

La fortezza di Chalatenan
go è difesa da un migliaio di 
uomini della brigata speciale 
•Serpe» addestrata dai mari-
nes statunitensi, ed era stata 
attaccata Io scorso 30 dicem
bre nel quadro dell'operazio
ne che ave*.a portato alla 
conquista della grande ca
serma di El Paraiso. Anche 
ieri l'operazione del FMLN è 
stata estremamente com
plessa. già da guerra più che 
da guerriglia. 

Questi continui successi e 
il salto di qualità del FMLN 
stanno preoccupando parti
colarmente ramministraz:o-
ne Reagan. Secondo notizie 
fornite in Canada da «fonti 
bene informate» al corri
spondente di -Prensa Lati
na». Alberto Rabilotta, »il 
presidente Reagan sembra 
essere giunto alia conclusio
ne che un intervento milita
re diretto nel Salvador è ine
vitabile nel corso del 1934». 

Queste notizie sembrano 
confermate dal fatto che 
molti alti ufficiali, cosi come 
politici di destra del Salva
dor, stanno portando rapi
damente fuori del Paese le 
proprie famiglie e tutti i beni 
che possono. Secondo le 
•fonti canadesi». Reagan non 
sarebbe entusiasta di inter
venire in Salvador a pochi 
mesi dalle elezioni presiden
ziali nordamericane, ma il 
rapido deterioramento dell' 
esercito e la volontà di non 
giungere ad una trattativa 
seria col FMLN non lasce
rebbero altra scelta. Secondo 
queste «fonti», nelle prossime 
settimane Reagan ricorrerà 

WASHINGTON — Una spe
ciale sessione dell'Organizza
zione degli Stati americani 
(OSA) si e svolta a Washin
gton su richiesta dell'Hondu
ras per la vicenda dell'elicotte
ro americano abbattuto la 
scorsa settimana dalle forze 
sandiniste del Nicaragua. Il 

I«ilota era rimasto ucciso. Il de
cimato americano. William 

Middendorf, ha definito l'inci
dente come un altro passo in 
una scric di -atti provocatori e 
sovversivi» da parte del Nica
ragua. Dal canto suo, il dele
gato del Nicaragua, Edgar 
Parrales. ha affermato che più 
di sette elicotteri americani a-
vevano sorvolato il territorio 
nicaraguense, quando avi en
ne l'incidente. 

ad una serie di misure che 
prepareranno la strada all' 
intervento: «Il ritiro di perso
nale diplomatico, un nuovo 
passo per "consultare" gli al
leati più servili nell'America 
Centrale e nei Caraibi (che 
potrebbero essere disposti a 
partecipare ad una "forza di 
pace") insieme ad un rialzo 
della tensione nella regione, 
per giustificare alla fine "il 
salvataggio del Salvador". 

Anche la strategia reaga-
niana di attaccare gli «squa
droni della morte» sembra 
procurare più guai che van
taggi. Notoriamente i capi 
degli squadroni della morte 
sono i militari più alti, com
presi quelli che in questo 
momento sono gli alleati più 
fedeli degli USA. Secondo 
una lista che circola in am
bienti diplomatici, il mini
stro della difesa gcn. Euge-

i nio Videi Casanova, oggi uo-
' mo del Pentagono nel Salva-

CANADA 
La CIA 

iniettò LSD 
ad ammalati? 

VANCOUVER — Un cittadino 
canadese ha intentato causa 
contro il governo degli Stati L*-
niti. al quale chiede un risarci
mento di un milione di dollari, 
per aver subito il lavaggio del 
cervello nel quadro di esperi
menti condotti dalla CIA negli 
anni Sessanta. Si tratta di Ro
bert Logie di 42 anni, di Van
couver. Logie sostiene che. 
quando era ricoverato all"o>pe
dale «Allan Memoria!» di Mon
treal. gli furono praticate 14 i-
niezicni di «LSD» che lo fecero 
piombare in un sonno profondo 
di 23 giorni nel corso del quale 
fu anche sottoposto a elettro
choc. Successi», aniente si rese 
conto di essere stato sottoposto 
a esperimenti organizzati per 
conto della CI A sul lavaggio del 
cervello. La vicenda di questi 
esperimenti è stata scoperta 
nel 1977, e il ministero degli E-
steri ha detto ieri che. a tale 
proposito, ci sono stati contatti 
tra autorità locali e Stati Uniti. 

J.W. Middendorf 

dor, è il fondatore della «li
mone guerriera bianca», for
se il gruppo paramilitare più 
antico del paese. Il nuovo ca
po di stato maggiore, gen. 
Alvaro Blandon, è uno dei 
maggiori creatori di centri 
clandestini di tortura, il co
lonnello Reynaldo Lopez 
Nuila, direttore della polizia 
nazionale, è il capo del-
l'«esercito segreto anticomu
nista» mentre il dirigente 
della polizia finanziaria, co
lonnello Carranza. è uno de
gli uomini più strettamente 
vincolati al capo supremo 
delle bande paramilitari, il 
maggiore Roberto D'Au-
buisson, che ha un altro uo
mo fidato nel capo dell'Avia
zione. Rafael Bustillo. 

Intervistato dalla televi
sione canadese, il disertore 
dell'aviazione salvadoregna, 
Carlos Ferrantes ha dichia
rato di essere stato obbliga
to. insieme ad altri aviatori 
della base di Ilopango, a rea
lizzare "Azioni di pulizia" in 
"aree contaminate" durante 
le quali si liquidavano so
prattutto civili. I bollettini di 
guerra poi parlavano di 
g u e m g l i e n uccisi, ma in 
realtà erano civili, da bambi
ni a vecchi, assassinati a 
sangue freddo». 

Ancora, ti comandante 
dell'unità speciale, «Ramon 
Belloso*. addestrata negli 
Stati Uniti, colonnello Rene 
Emilio Ponce, è il capo della 
•brigata anticomunista Ma-
ximiliano Hernandez Marti-
nez». 

Un membro degli squa
droni della morte di cui si co
nosce solo il nome. Di Ricar
do. intervistato dalla televi
sione canadese, ha detto che 
queste bande sono composte 
fondamentalmente da mili
tari e poliziotti. «Certo — ha 
detto — vi sono anche civili 
di destra, ma si lavora in ba
se alle indicazioni e agli ar
chivi delle forze di sicurez
za». 

Difficile dunque pensare 
che questi uomini possano 
condurre la lotta contro gli 
squadroni della morte e che 
Reagan, che conosce questa 
realtà, creda davvero a que
sta possibilità. 

Giorgio Oldrini 

URUGUAY 

Sciopero 
generale 
di 24 ore 

contro 
il regime 

MONTEVIDEO — A partire dalla mezzanotte di ieri, l'Uruguay si 
è fermato per uno sciopero generale di 24 ore. È la prima volta in 
dieci anni che tutte le strutture del sindacato escono allo scoperto 
con una decisione tanto importante e di aperta sfida al regime 
militare al potere. Oltre duecentocinquantamila, tra lavoratori e 
studenti, sono stati invitati a «rimanere in casa» per evitare provo
cazioni. Le tre centrali che hanno indetto lo sciopero — la PIT, che 
organizza centocinquanta sindacati di categoria, la Asceep, che 
organizza tutti gli studenti, la Fucuam, che rappresenta le coope
rative associate — stanno cercando di evitare qualsiasi occasione 
che serva da pretesto a polizia ed esercito per intervenire con la 
forza. Nestor Bolentini, ministro del Lavoro della giunta, ha già 
dichiarato che l'esecutivo «sta valutando se questo sciopero possa 
o meno influire sull'ordine pubblico. In caso negativo prenderemo 
gravi misure». Nella piattaforma sindacale c'è tra l'altro la richie
sta di una «redistribuzione della ricchezza nazionale», assieme alla 
democratizzazione, ad un'ampia amnistia, alla libertà senza restri
zioni, al ritorno degli esiliati. 

BRASILE 

Pronto 
accordo 
militare 
con gli 

Stati Uniti 

BRASILIA — Fonti dello stato maggiore delle forze armate brasi
liane hanno ammesso che un nuovo accordo tra Brasile e Stati 
Uniti potrà essere firmato a partire da febbraio, in coincidenza con 
la visita del segretario di Stato USA, George Shultz. È da gennaio 
dello scorso anno — subito dopo che il presidente Reagan aveva 
compiuto una visita in Brasile — che commissioni militari del 
Brasile e degli Stati Uniti si sono riunite periodicamente per fissa
re i dettagli del nuovo accordo militare tra i due Paesi. 

Man mano che l'accordo va avanti però — e la visita del 5 di 
Shultz potrebbe segnarne la ratifica — crescono i timori che que
sta nuova alleanza militare possa avere conseguenza sulla politica 
estera e l'atteggiamento del Brasile rispetto all'America latina e al 
Terzo Mondo in generale. Non solo, infatti, già da qualche tempo 
le autorità diplomatiche brasiliane non parlano con molto impe
gno sulle questioni terzomondiste, ma cresce in seno alla cancelle
ria brasiliana la corrente di pensiero secondo la quale al Brasile 
conviene anzitutto avere migliori relazioni con le grandi nazioni 
•per fronteggiare la crisi economica». 

Non solo, negli ambienti dello stato maggiore delle forze arma
te. si commenta l'ipotesi secondo la quale se il Brasile comincerà a 
produrre blindati insieme agli Stati Uniti, ciò non potrà che alte
rare le posizioni sottoscritte a suo tempo dalla diplomazia brasilia
na in relazione ai conflitti in America centrale e il Medio Oriente. 
Preoccupazioni, queste, che il ministro degli Esteri. Saraiva Gur-
reiro, ha definito «infondate». 

POLONIA/VATICANO 

Glemp ha riferito al Papa 
il colloquio con Jaruzelski 
CITTÀ DEL VATICANO — 
II primate di Polonia, cardi
nale Jozef Glemp. giunto lu
nedì a Roma dalla Polonia, 
si è recato ieri mattina in Va
ticano per un lungo collo
quio privato con il Papa. 
Quella riservata a Glemp 
non è stata una delle norma
li udienze pontificie, ma la 
sola concessa da Giovanni 
Paolo II nel corso della mat
tinata. Ciò significa che il 
Papa si è voluto riservare 
tutto il tempo necessario per 
consultare il primate polac
co e per affrontare In detta
glio I molti problemi riguar
danti l'attualità polacca. No
nostante il rigido silenzio 
stampa di cui la Santa Sede 
ha circondato l'incontro, si 
presume che Glemp abbia ri
ferito al Papa sul lungo col
loquio di cinque ore avuto 
con il generale Jaruzelski il 5 

gennaio, prima del viaggio a 
Roma, e della possibilità, di 
cui ormai si parla come pros
sima, del ristabilimento di 
relazioni diplomatiche fra 
Santa Sede e Polonia. Altri 
argomenti del colloquio sa
rebbero stati, secondo gli os 
servatori. Io stato attuale dei 
rapporti fra Chiesa e Stato in 
Polonia; la costituzione del 
previsto fondo finanziato 
dagli episcopati occidentali 
per aiutare l'agricoltura pri
vata in Polonia; la situazione 
interna del paese e la possibi
lità di un futuro viaggio del 
primate a Mosca. Su quest' 
ultimo argomento, al suo ar
rivo a Roma, interrogato dal 
giornalisti, il cardinale 
Glemp aveva detto - «È trop
po presto per parlare di un 
mio prossimo viaggio a Mo
sca. D'altra parte non ho ri
cevuto ancora nessun invito. 

Ma se arrivasse ci andrei vo
lentieri». 

Tuttavia, nulla è trapelato 
dopo l'incontro con il Papa. 
Dato il carattere privato del 
colloquio, infatti, le fonti va
ticane si sono limitate a dar
ne l'annuncio, senza specifi
carne i temi. Al termine della 
conversazione il Papa ha 
trattenuto il cardinale polac
co a pranzo, per poter conti
nuare i colloqui. 

Il cardinale Glemp. che 
era giunto in Vaticano poco 
dopo le 9. si è anche incon
trato con il segretario di Sta
to. cardinale Agostino Casa-
roli. e con il segretario del 
Consiglio degli affari pubbli
ci della Chiesa, monsignor 
Achille Sllvestrinl. 

Il primate polacco era 
giunto a Roma lunedì a mez
zogiorno e \ i si tratterrà an
che oggi. 

Aerei annusatoti, ora 
il magis 

Aperta un'inchiesta sull'occultamento dei fondi provenienti dalla 
truffa - Interrogativi sulla morte misteriosa dell'ex ministro Boulin 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il primo ministro 
Mauroy l'aveva promesso: ora 
la cosa è avviata: la magistratu
ra parigina metterà a sua volta 
il naso nel clamoroso affare de
gli «aerei annusatori». Una in
chiesta giudiziaria è stata aper
ta ieri dal tribunale di Parigi 
contro ignoti per «occultamen
to di fondi provenienti da una 
truffa». Dopo quattro settima
ne di polemiche, di attacchi e 
contrattacchi, quando già i di
fensori del «liberale indignato» 
Giscard sembravano suggerire 
che forse la cosa migliore era 
«metterci una pietrasopra» (la 
sinistra, scriveva ieri il «Figa
ro», non riuscirà a fare di un 
errore uno scandalo e la destra 
non sarà in grado di provare di 
non essersi mai sbagliata) i ma
gistrati sono stati chiamati a 
fare quel che non fu loro chie
sto a suo tempo, poiché nella 
vicenda Giscard ordinò il più 
assoluto silenzio: rintracciare, 
cioè, chi ha usufruito dei mi
liardi truffati e per quali scopi. 

Per tre anni la società ELF-
ERAP ha finanziato ricerche 
fasulle di petrolio credendo, o 
fingendo di credere, a un siste
ma altrettanto fasullo. Il con
tratto con la società europea di 
ricerche del conte belga De Vil-
legas era congegnato in modo 
tale da non permettere alla 
ELF che il solo diritto di «fi
nanziare le esperienze» senza 
che i suoi amministratori aves
sero conoscenza alcuna dei pro
cedimenti e tanto meno il con
trollo della utilizzazione dei 
fondi. Il trasferimento del de
naro infatti avveniva attraver
so l'Unione delle banche svizze
re e una serie di «società scher
mo» lussemburghesi o pana
mensi il cui ruolo è a tutt'oggi 
sconosciuto. Al centro di que
sto sistema truffaldino un av
vocato di dubbia fama interna
zionale, Violet, un conte belga, 
Villegas. l'ex primo ministroPi-
nay e un presunto inventore i-
taliano, Aldo Bonassoli, che tra 
l'altro ha sostenuto ieri che il 
costo reale dei suoi esperimenti 
non supera i 4 0 milioni di fran
chi e che lui, in ogni caso di tut
ti quei miliardi non ha visto che 
quei pochi milioni. Nelle mani 
di chi è finito il resto? E per 
fare che cosa? Alla magistratu
ra il compito di scoprirlo. 

Ma l'opinione pubblica fran
cese forse vuole saperne di più. 
Giscard ha creduto di cavarse
la, giorni fa, presentando alla 
televisione una sua nota del 
1979 con la quale chiedeva che 
fossero arrestati gli esperimen
ti e avanzava il dubbio che si 
fosse dinnanzi a una soperchie-
ria. Ma la cosa durava già da tre 
anni. E a nessuno era venuto il 
dubbio sulla serietà degli in
ventori, sulle loro eventuali 
complicità in seno alla ELF e 
sugli scopi della iniziativa. Nes
suno ha mai detto perchè Gi
scard e il suo primo ministro 
non hanno avuto una qualche 
curiosità sulla destinazione fi
nale del denaro di cui autoriz
zavano illegalmente l'uscita dal 
paese. Perchè, soprattutto, si è 
messo il coperchio del segreto 
sull'intera vicenda, a truffa 
scoperta, quando vi erano dei 
responsabili da colpire e delle 
misure da prendere? A tutto 
questo potrebbe rispondere 
una inchiesta parlamentare di 
cui si parla già come di cosa im
minente. 

Intanto un altro scandalo 
che risale agli ultimi mesi del 
regime giscardiano continua a 
fare scalpore. L'enigma che cir
conda la morte dell'ex ministro 
del lavoro di Giscard, Robert 
Boulin. è stato riportato alla ri
balta dai suoi familiari che non 
escludono che quella morte sia 
collegaia a quanto egli poteva 
sapere dell'affare degli aerei 
annusatori. La magistratura di 
Versailles, che ieri avrebbe do
vuto rendere note le risultanze 
di una seconda autopsia chiesta 
dai familiari che non credono 
alla tesi ufficiale del suicidio, 
ha rinviato la pubblicazione del 
rapporto. Ma la famiglia Bou
lin ha chiamato in causa altri 
personaggi. Tra questi l'ex pri
mo ministro e ex presidente 
dell'assemblea nazionale Cha-
ban Delmas. che all'indomani 
del «suicidio» di Boulin ebbe a 
dire che l'assassino era colui 
che aveva comunicato alla 
stampa il dossier dello scandalo 
edilizio in cui l'ex ministro era 
implicato. Interrogato dalla 
•France presse», Chaban Dei-
mas ha fatto ieri una messa a 
punto che suona alquanto sibil
lina. «C'è una istruttoria aperta 
sulle circostanze della morte di 
Boulin — dice l'influente uomo 
politico —. Dovere di ciascuno 
è fornire ai giudici tutte le in
formazioni che possiede». Ro
bert Boulin stesso in una lette
ra indirizzata alta stampa po
che ore pnma di morire aveva 
chiamato in causa .un ministro 
della giustizia (che allora era il 
giscardiano Alain Peyrefitte) 
più preoccupato della propria 
carriera che del buon funziona
mento della giustizia» e «certi 
ambienti politici dai quali, pur
troppo non sono esclusi i miei 
stessi amici». 

Franco Fabiani 

Cade la prima testa 
per il caso Kiessling 

BONN — L'affare Kiessling ha provocato b prima vittima. Il • 
sottosegretario alla Difesa Joachun Hiehle, liberale, ha abbando- '' 
nato «temporaneamente» e a partire da ieri le proprie funzioni al ,. 
ministero. «Per malattia», è la prima motivazione ufficiale che è • 
stata fornita, ma a nessuno è sfuggito il .particolare» che Hiehle è ' 
(o era?) il diretto responsabile del controspionaggio militare 
(MAD) che ha gestito come peggio non si poteva tutta la vicenda _' 
del generale silurato. Da oggi, però, potrebbe essere il ministro . 
stesso, Manfred Worner a trovarsi nella posizione più delicata. Al -
Bundestag, dove è convocata la commissione Difesa per ascoltare '_ 
una relazione sul caso, il ministro ha preannunciato che si presen
terà con prove «inoppugnabili» sulla presunta omosessualità di 
Kiessling. Se le prove dovessero dimostrarsi — come molti comin- • 
ciano a pensare — tutt'ultro che inoppugnabili, per Worner sarchi, ' 
bero guai. Sul suo capo, infatti, pendono diverse richieste di dimis- •, 
sioni e difficilmente il cancelliere Kohl, che ha disposto «piena . 
pubblicità» al dibattito in commissione, potrebbe difenderlo se . 
venisse definitivamente accertata la leggerezza con cui è stata 
condotta politicamente tutta la vicenda. In particolare, il capo . 
dell'opposizione socialdemocratica Vogel ha affermato che una. 
richiesta ufficiale di dimissioni scatterebbe se si dovesse chiarire , 
che nel momento in cui fu deciso l'allontanamento del generale dal 
posto di vicecomandante supremo militare della NATO gli ele-_ 
menti raccolti sul suo conto erano «labili o contraddittori». Contro', 
Worner, inoltre, si è schierata anche la CSU, che non fa mistero di ,-
pensare a una successione Strauss. Tanto che qualcuno ha inter- , 
pretato la «malattia» di Hiehle — che era stato criticato pesante- ! 
mente dal proprio stesso partito — come un tentativo di trovare , 
un capro espiatorio salvando il ministro. 

STRASBURGO 

Cinque milioni 
le disoccupate 
nella Comunità 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Il peso del
la recessione e della crisi econo
mica si abbatte con conseguen
ze particolarmente drammati
che sulle donne la cui situazio
ne nell'Europa comunitaria è 
andata peggiorando negli ulti
mi anni. E questo uno dei dati 
di fondo che emergono dal va
sto e documentato rapporto 
(150 pagine) presentato ieri al 
Parlamento europeo dall'appo
sita commissione di inchiesta 
presieduta dalla on. Marisa 
Cinriari Rodano. 

Spulciamo qualcuna delle ci
fre e delle constatazioni dei 18 
rapporti che costituiscono il vo
lume presentato ieri el Parla
mento. Il tasso di attività fem
minile sale in Europa dal 30 Ce 
del 79 al 31,2% dell'82. ma la 
disoccupazione femminile cre
sce assai più dell'occupazione, 
in media del 18% all'anno: un 
numero sempre maggiore di 
donne e soprattutto di ragazze 
chiede un lavoro, ma un nume
ro sempre più grande di donne 
trova tutte le porte chiuse. In 
tutti i paesi le leggi per la parità 
non hanno prodotto effetti rile
vanti rispetto ai fenomeni della 
segregazione orizzontale e ver
ticale del lavoro e della concen
trazione delle donne nei settori 
a retribuzione più bassa, ma 
hanno contribuito a tamponare 
gli effetti più negativi della re
cessione in atto sulla occupa
zione. 

Nel 1970 si trovavano senza 
lavoro nella CEE 592 mila don
ne, nel novembre '82 il totale 
delle donne disoccupate am
montava a 4,83 milioni, con un 
aumento di otto volte, mentre 
la disoccupazione maschile nel
lo stesso arco di tempo è rad
doppiata. La riduzione dei po
sti di lavoro colpisce soprattut
to le attività non qualificate 
nelle quali sono prevalente
mente occupate le donne. Sa
rebbe necessario un tasso di e-
spansione della produzione dal 
3 a! 3,5% unicamente allo sco

po di congelare l'attuale livello , l 

di disoccupazione. Il numero 
delle donne emigrate che lavo
rano è molto vario a seconda ~ ' 
dei paesi ospitanti: del 30% in - • 
Belgio, del 70% in Germania, ; 
del 19% in Francia. In media il', ; 
67% di esse lavora come donne 
di fatica. , ' ] 

E per quanto riguarda i sala- , 
ri se un operaio belga guadagna [ ' 
100 franchi, la donna belga ne : 
guadagna 79, una italiana ne ' 
guadagna 65, una marocchina 
59 e una turca 56. Le lavoratrici 
dell'industria ricevono nella 
media europea salari pari al 
70-75% di quelli dei lavoratori. 

Ma il processo negativo è più " i 
generale. Ha detto Fon. Cincia-
ri Rodano: «La crisi dei bilanci > ' 
della Comunità e degli Stati. ' 
membri costringe le donne a ', 
supplire alle carenze dei servizi ' ( 
e delle prestazioni sociali, ren- " .-
de più grave il carico del lavoro -
domestico, rischia di cristalliz- • 
za re la tradizionale divisione 
dei ruoli sociali. Vi è il pericolo . 
di una ventata di restaurazione 
che può colpire le grandi con- * 
quiste strappate dalle donne 
negli anni 70. Ma questo vor- " 
rebbe dire che sarebbe spinto • y 
all'indietro il livello di civiltà e ' . 
di democrazia dell'Europa». 

La risoluzione depositata in -
modo collegiale dalle 35 donne 
che fanno parte della commis
sione d'inchiesta e che sarà di- . 
scussa e votata domani dal Par
lamento, chiede nuovi stru
menti giuridici comunitari e 
più precisi impegni da parte [ 
della Comunità per migliorare ) 
la situazione della donna. «E un . 
atto di fiducia nella Comunità e ' • 
nel suo avvenire — ha detto la ' ' 
on. Cinciari Rodano — mentre ' 
dopo il vertice di Atene tutti ] 
parlano di fallimento e di crisi. . 
E un segno che il Parlamento 
europeo continua la sua batta- ' 
glia in appoggio a Quella di e-
mancipazione e di liberazione \ 
delle donne». ' [ 

Arturo BarioH '. 

Brevi **• 

Conclusa la vìsita di Zhao negli USA 
NEW YCWK — P pnmo rrancstro onese Zhao Ziyang é partito da New Yort .' ' 
al termine della sua i m i di sei gxxr» ne<j»t Stati Unti . a3a volta del Canade. 
dove è porto «en notte, per tratienerv.si una settimana. 

Tre guardie civili uccise in Spagna 
MADRID — Tre guarii*» e™* di p a t r i a sono state assassinate ien a cotpt di 
mitra durante un agguato m una strada A campagna fra Bu>arsot • Betera. 
neSa Spagna onoriti'*. 

Scontri alla frontiera: uccisi 7 soldati vìet 
TOKIO — Rado Pectrr.o ha dato ncr-na deB'uccisane di 7 soldati vietnamiti' 
che si erano mfiKrati nefia provincia deSo Yunr.an. lungo la frontiera, da pane' 
di una pattuglia cinese. Lo scontro a fjoco sarebbe avvenuto 4 14 gennaio. 

Etiopia-Eritrea: tre località occupate dal'EPLF '. 
KHAHTUM — I combattenti del Fronte popolare & fcberariooe dell'Eritrea 
(EPtF) hanno occupato, domenica scarsa, tre locahta dell'Etiopia onentaie. 
menando in fuga i tofcJai governativi, che si sono rifugiati nel Sudan. 

Rimpasto governativo in Grecia 
ATENE — Un ampio rimpasto nel governo greco- Apostolo*, l u a n j , rmnrstro 
del coordinamento nel primo gabinetto Papandreu. poi usato dal governo ' 
neC82. assume * rrunrstero chiave dc9a presidenza del consiglio al posto di 
Agamennon Koutsotorgas. che d»-enta ministro dell'interno al posto di kvgos 
Yertrunatas. che paisà a-la saniti 

Fuori rotta l'elicottero USA 
WASHINGTON — L'elicottero rr.*tare USA abbattuto dalle lette n«taraguert- • 
si (ungo la Tona di frontiera con l'Honduras era fuori rotta, l o ha ammesso * -
portavoce del Pentagono Michael Burch. «I Quale pero ha precisato di non 
•Mere « grado di <J*e se «I veicolo aveva sconfinato. 


